
Padre Pedro Pablo Opeka è nato il 29 giugno 
1948 in Argentina, a San Martin, un sobborgo di 
Buenos Aires, da genitori d’origine slovena. Inizia a 
lavorare con suo padre, muratore. 

A 15 anni, decide di diventare sacerdote ed entra 
nel seminario nei padri lazzaristi. A poco più di 
venti anni 
parte per il 
Madagascar 
dove scopre 
la sua 
vocazione 
missionaria. 

Incontra la Comunità di Taizé e viaggia in tutta 
l’Europa.  Il 28 settembre 1975, è ordinato 
sacerdote a Buenos Aires ed è nominato parroco in 
una parrocchia rurale del Sud-Est del Madagascar, 
Vangaindrano. 

Nel 1989, i suoi superiori lo nominano direttore 
di un seminario a Antananarivo, la capitale, È 
allora che inizia un’altra storia. Padre Pedro non 
può restare impassibile dinanzi alla miseria dei 
migliaia di senza tetto della capitale, che vivono in 
condizioni disumane, per strada o nelle discariche. 
Padre Pedro crea dei legami di fiducia e d’amicizia 
con questi poveri. È così che nasce l’associazione 
Akamasoa...

Padre Pedro

Akamasoa vuol dire “buoni amici” ed è una 
meravigliosa storia di solidarietà verso il popolo 
malgascio, iniziata nel 1989 da Padre Pedro.

Grazie alla sua 
opera infaticabile, 
alla solidarietà di 
volontari, associazioni 
e sostenitori in 
tutto il mondo, oggi 
Akamasoa è una 
comunità di 17.000 
persone alle porte di Antananarivo, dove famiglie 
costrette dalla povertà a vivere in misere baracche 
di juta e a rovistare immondizia per procurarsi da 
mangiare, trovano un vero ospedale, una scuola 
per i propri figli, una casa di mattoni, un lavoro per 
guadagnarsi da vivere, insomma una vita dignitosa.

akamasoa

Akamasoa oggi:

• 15 villaggi sono stati  
costruiti in varie regioni 
del Madagascar

• 17.000 persone hanno 
trovato un alloggio

• oltre 9.000 bambini 
vanno a scuola

• più di 25.000 persone 
hanno ricevuto assistenza
medica nel corso del 2007

Sostieni un Progetto

Padre Pedro celebra la Messa

La mensa dei bambini 

c’è ancora molto da fare

I progetti più urgenti sono:

• costruire una cisterna di 180.000 litri per 
combattere la cronica carenza d’acqua nei villaggi 
di Akamasoa

• ampliare il centro di accoglienza per 
continuare ad aiutare i bisognosi in cerca di cibo, 
vestiti, coperte, cure mediche 

• continuare a costruire case in mattoni per 
aiutare le famiglie in grave stato di povertà

• realizzare nuove aule per la scuola primaria

Le case di Akamasoa 

Contribuisci anche tu !

Una famiglia chiede aiuto a Padre Pedro nella discarica di Antananarivo



Per un mondo migliore

Amici di 
Padre Pedro

chi siamo

al fianco dei più poveri
del madagascar per 

ritrovare la speranza

Sede legale:
via dei Prefetti 36 - 00186 Roma

Tel: 392 32 12 835  -  06/68136630
info@amicipadrepedro.org

www.amicipadrepedro.org

Questa grande isola viene anche chiamata ‘isola 
rossa’ per il colore rossiccio della sua terra, ricca 
di ferro.

Superficie: 590 000 Km2 

(quasi il doppio dell’Italia)

Popolazione: 18 milioni di abitanti 
di cui 1,7 milioni a Antananarivo

Il Madagascar detiene il record del reddito 
pro capite più basso del mondo. Il 75% della 
popolazione vive al di sotto della soglia di 
povertà.

Il popolo malgascio, nonostante la povertà, ha 
una grande gioia di vivere, una notevole capacità 
di adattamento ed è estremamente accogliente 
e caloroso. Il paese inoltre offre paesaggi di una 
rara bellezza e una biodiversità molto ricca.

Madagascar

come contribuire
Tramite bonifico bancario

Amici di Padre Pedro Onlus
Banca Popolare Etica S.C.A.R.L.

EU IBAN: IT41 C050 1803 2000 0000 0122 121

associazione onlus di sostegno 
all’azione di Padre Pedro

L’associazione è nata dall’iniziativa di un gruppo di 
amici che vogliono sostenere Padre Pedro nella sua 
lotta per restituire dignità e speranza alle famiglie ai 
bambini del Madagascar. 

Abbiamo conosciuto da vicino padre Pedro e siamo 
rimasti conquistati dalla sua energia, dalla sua 
concretezza e dalla sua grandezza di spirito. 
 

Siamo rimasti senza fiato nell’osservare migliaia 
di bambini cantare e danzare durante la messa 
domenicale con un entusiasmo davvero incredibile.


